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Per lo sciopero generale dei lavoratori dell'industria 
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Domani in piazza la Basilicata 
che non 
Mentre prosegue l'occupazione del palazzo della Regione, la giunta dal suo « rifugio » 
si fa viva con un breve comunicato - Astensione di 4 ore e assemblee nei posti di lavoro 

Nostro servizio 
POTENZA — Al quarto gior­
no di occupazione del palazzo 
della giunta regionale, mentre 
si infittiscono le iniziative di 
solidarietà con i lavoratori in 
lotta e si prepara la giornata 
di sciopero generale del set­
tore industria proclamata per 
domani, il governo regionale 
si è fatto vivo con un comu­
nicato di 17 righe: insieme al 
disappunto per l'occupazione 
della propria sede e all'invi­
to formale perché sia libe­
rata, la giunta —ritiratasi al 
dipartimento sicurezza socia­
le. alla periferia della città — 
si è limitata a dichiarare 
disponibilità ad incontri con 
le forze sindacali. 

L'atteggiamento assunto dal 
governo Verrastro appare 
ancora più scandaloso se le­
gato alla drammaticità della 
situazione. Evidentemente si 
confida nella stanchezza degli 
operai ed in un lavoro ai 
fianchi, fatto di interventi e-
pistolari sul governo e sui 
rappresentanti lucani dei tre 
partiti di centrosinistra. Assai 
fitto a questo proposito il 
panorama di incontri bilate­
rali e delle Dressioni telefoni­
che: l'on. Sanza, incontra il 
presidente dell'IRI Sette. 
L'assessore Vivi tira fuori la 
proposta di un incontro col­
legiale tra le quattro regioni 
interessate alla vicenda Li-
quichimica. Il ministro Ca-
pria nel tentativo goffo di 
smentire l'esclusione della 
Basilicata dal piano IRI fi­
nisce per riconfermare la 

gravità della notizia, lascian­
do intendere che « altri in­
terventi » di finanziarie meri­
dionali potrebbero interessa­
re la Regione. ',=...-
• Si vuol dare l'impressione 

di un esecutivo, che una vol­
ta accusato il colpo reagisce. 
Tutt'altra, invece, la realtà, 
come dimostra lo stesso co­
municato che rompe il lungo 
silenzio e che vorrebbe rida­
re al governo regionale l'im­
magine di alleato dei lavora­
tori e non di controparte. 
« Non ci . fidiamo più dei 
buoni propositi» è il com­
mento pressoché unanime dei 
metalmeccanici della OREB e 
dei chimici di Tito, decìsi a 
proseguire nella clamorosa a-
zione di protesta, «quelli del­
la giunta, se non vogliono es­
sere la controparte, debbono 
dimostrare nei fatti da che 
parte stanno ». 

Alla conferenza stampa di 
sabato. FLM. CGIL, CISL, 
UIL e FULC avevano presen­
tato il conto non saldato dal 
padronato privato con la 
complicità del governo na­
zionale e di quello regionale: 
2161 interessati alla cassa in­
tegrazione, vale a dire il 18 
per cento della forza-lavoro 
sul totale del settore manu-
fatturierò. • -> --'• . -
-'• Ieri gli attivi? dei chimici j 

della zona industriale di Po­
tenza. dei lavoratori del 
gruppo Marzotto e delle in­
dustrie di Tito. Baragiano, 
hanno stabilito le , modalità 
dello sciopero generale di 
domani: 4 ore ed assemblee 

su tutti i posti di lavoro. Il 
movimento sindacale lucano 
non esclude il ricorso ad al- • 
tre forme di lotta, f e all'in­
tensificazione della mobilita­
zione con una giornata di 
sciopero regionale. 

Tra le iniziative intraprese, 
la segreteria del comitato cit-t 
tadino e il gruppo consiliare, 
PCI di Potenza hanno chiesto." 
la convocazione urgente del $ 
consiglio comunale, non ' an- ' 
cora insediatosi per le diatri­
be interne alla DC. « Grave è 
la totale assenza, abitudina­
ria, nelle questioni vitali che 
riguardano la sussistenza del 
debole apparato produttivo. 
del comune di Potenza, anco­
ra privo della giunta in atte­
sa di un accordo che defini­
sca gli assetti di potere in­
terni alla DC » sostengono i 
comunisti potentini. 

L'UDÌ ha invece raccolto 
firme di solidarietà, promuo­
vendo sotto il palazzo della 
giunta un recital con il can­
tautore potentino Pietro Ba-
sentini. Il gruppo comunista 
alla Regione Basilicata ha e-
messo un duro documento 
nei confronti della giunta. Il 
PCI • ritiene • che ' l'iniziativa 
politica e l'azione della giun­
ta regionale sia del tutto i-

: nadeguata. « Per la Liquichi-
mica, dopo anni di cassa in­
tegrazione — si afferma nel 
documento — non vi è anco­
ra uno sbocco, e l'esecutivo 
regionale va al rallentatore, 
incapace di accelerare i tem­
pi e far rispettare gli accordi 

e gli impegni assunti dal go­
verno . per un intervento di­
retto ' dell'ENI ' per la Li-

• quichimica, utilizzando anche 
i 40 miliardi stanziati per l'a­
rea lucana ed avviare il risa­
namento e la ripresa dell'at­
tività produttiva. ••••'.' 

kfPer la ORE Santangelo — 
continua il documento — ci : 
troviamo di fronte al rifiuto 
della direzione • di quest'a­
zienda ad assumere impegni. 
produttivi che salvaguardino 
i posti di lavoro. A giudizio 
del PCI non va data alcuna' 
copertura da parte dell'esecu­
tivo regionale ad un impren­
ditore ; che si attesta sulla 
provocatoria decisione di di­
mezzare i livelli occupaziona­
li, e nessun contributo pub­
blico può più essere dato alle 
aziende al di fuori della pre­
sentazione da parte delle 

'medesime di precisi piani di 
sviluppo produttivo. 

Intanto < nella tarda : matti­
nata di ieri anche la sede del 
dipartimento all'agricoltura è 
stata presidiata da produttori j 
di pomodori e coltivatori 
provenienti dal Metapontino. 
La delegazione ' guidata dai 
dirigenti della Confcoltivatori 
è stata ricevuta dall'assessore 
Coviello, a cui ha chiesto in­
terventi .i immediati ? - nella , 
campagna ; pomodoro. : Si - la-
menta, in particolare, la si­
tuazione di rallentamento nel 
ritiro del prodotto e le ma­
novre speculative messe in 
atto, specie nel Metapontino. 

Tempestività e collegamento con gli sviluppi nazionali 

La lotta degli operai Fiat: 
da Termini Imerese 

un'adesione senza precedenti 
Non è una semplice solidarietà con i colleghi torinesi (come qual­
cuno vorrebbe far credere) - L'impegno dei comunisti in fabbrica 

PALERMO — Una combattività straordinaria, di dimensioni eccezionali; una tappa decisiva 
e senza precedenti sulla strada dell'unità tra tutti i lavoratori. Questi i dati qualificanti delle 
lotte sviluppatesi in questi giorni alla F IAT di Termini Imerese con una tempestività e un col­
legamento. agli sviluppi nazionali della' vertenza a prima vista sorprendenti. Giovedì: « Han­
no rotto le trattat ive»; «hanno cominciato a licenziare». Prime tre ore di sciopero: cortei in­
terni e assemblee nei turni, anche quello di notte. « M a i viste assemblee così!». C'erano tut­

t i , gli operai, gli impiegati, 

• • 9 ' » i Operai escono dagli stabilimenti F I A T di Termini Imerese 

A Cagliari la giunta comunale non ha risposte valide da dare agli sfrattati 

Il sindaco riceve, ma solo chi ha casa 
Da giovedì scorso una cinquantina di senzatetto occupano la sala del governo cittadino - Sotto il municipio 5 
tende ospitano altre 10 famiglie che sono rimaste prive dell'alloggio - L'insensibilità ormai palese di fronte al 
dramma di tanta gente - I sindacati degli inquilini che hanno organizzato la protesta: « Stavolta si fa sul serio » 

Bandito solitario 
rapina 
40 milioni 
alla stazione 
di Brindisi 

di 
BRINDISI — Un giovane 
viso scoperto ed arma/j 
pistola ha compiuto stamani 
una rapina nell'ufficio " se­
greteria e cassa della Sta­
zione ferroviaria centrale e 
si è impossessato di un sac­
co contenente oltre 40 milio­
ni di lire. Durante la fuga 
ha sparato -in colpo conto 
alcuni ferrovieri ed una 
guardia della polizia ferro­
viaria che lo inseguivano ed 
è riuscito a far perdere le 
proprie tracce. 

II rapinatore — secondo la 
descrizione dei testimoni — 
era biondo ed aveva l'ap­
parente età di vent'annL 
Entrato senza farsi notare 
nella segreteria dello scalo 
ferroviario, ha impugnato 
una pistola ed ha intimato 
agli impiegati di alzare le 
mani. Afferrato un sacco po­
stale, è fuggito tra i viag­
giatori. 

Mentre si dirigeva lungo > 
binari verso il passaggio a li­
vello sulla via Appia, ha spa­
rato contro gli inseguitori, 
che hanno risposto al fuoco 

Attentato 
dinamitardo 
nella notte 
alla periferia 
di Iglesias 

CAGIiTARI — Attentato di­
namitardo durante la notte 
ad Iglesias. Ignoti attentato. 

hanno preso di - mira le 
proprietà dell'autotrasporta-
toie Lucio Sau di 48 anni 

L'attentato è avveduto in 
via Cattaneo all'estrema pe­
riferia ' dell'abitato. Alcune 
cariche di esplosiva sono sta­
te fatte deflagrr.r-3 negli im­
piantì dell'ex Centro sporti­
vo della Monteponi. 

L'esplosione ha griv=mcn-
te danneggiato Is piscine e 
le altre attrezzature. Gli im­
pianti ' erano stati rilevati 
dalla società « Samaveda » 
dall'autotrasportatore Lucio 
Sau. noto imprenditore igle-
siente. che li aveva aperti al 
pubblico e alle società spor­
tive. 

E' questa la seconda volta 
che il titolare della ditta che 
assicura il trasporto dei mi­
nerali nei cantieri del Sulcis-
Iglesiente, subisce un atten­
tato. 

Lo scorso inverno alcune 
cariche di dinamite avevAno 

•• , • Dalla nostra redazione - ?^-%i; : ;v-&^^fe^' ì . :^^^- ' ; 
CAGLIARI — Da sabato i viaggiatori che escono daHa stazione d i Cagliari possono._ 
prendere atto, come primo approccio alla realtà cittadina, del più grosso proble­
ma che i cagliaritani stanno vivendo in questo momento. Nel mezzo della piazza" 
della stazione sono sorte infatti cinque tende, che ospitano una decina di famiglie 
di sfrattati. Uomini, donne e bambini guardano in su, ai balconi del municipio 

dove, un'altra cinquantina 
di sfrattati occupa da gio­
vedì scorso ' la sala della 
giunta. E' un assedio in -
piena regola, anche se gli 
assediati si- identificano ' 
con gli assedianti. Nel mu­
nicipio infatti almeno al­
l'ingresso consueto e uffi­
ciale, non può entrare più 
nessuno: ordine del sinda­
co De Sotgiu, che ha con­
sentito l'accesso solo dal­
l'ingresso secondario, pre­
via esibizione di una deci­
na di documenti di identi­
tà, certificati e, dice ama­
ramente qualcuno un at­
testato che qualifichi il 
titolare come effettivo abi­
tante di un alloggio qual­
siasi. -" 

La decisione del sinda- :-
co ancora in carica è l'uni­
ca risposta giunta finora 
all'occupazione degli sfrat­
tati che si erano infilati • ; 
alla chetichèlla nel munì- : 

cipio. ponendo gli ammi­
nistratori comunali ' da-
vanti al fatto compiuto. 
Al palazzo civico quindi è .'•; 
possibile trovare qualche 
dipendente, ma ben pochi 
responsabili politici, timo­
rosi e con ragione, della 
esasperazione dei senza 
tetto. 

La trovata di De Sotgiu 
non ha certo scoraggiato 
gli sfrattati: ha solo dimo­
strato, una volta di più. la 
sua assoluta insensibilità 
dr fronte ai pfù gravi pro­
blemi della città che do­
vrebbe amministrare. L'ac­
campamento di piazza Mat­
teotti vale forse più di una 
occupazione, così come i _ 
panni stesi sui balconi del 
municipio simboleggiano * 
la volontà di non cedere. 

Questa volta si fa sul se­
rio e lo hanno ribadito an­
che i sindacati degli - in­
quilini che hanno organiz- ' 
zato l'assembramento. La * 
clamorosa protesta finirà 
soltanto quando arriveran­
no risposte chiare, per ri­
solvere i casi più urgenti 
e per affrontare poi in 
maniera organica il pro­
blema della casa. La spe­
ranza è che i rappresen­
tanti della nuova maggio­
ranza diano uno sguardo 
all'accamoamento, quando 
nei prossimi giorni entre­
ranno nel palazzo cìvico 
(dall'ingresso principale) 
per eleggere il nuovo sin­
daco e la giunta che am­
ministrerà Cagliari nei 
prossimi cinque anni. 

r. e. 

mirando in aria per timore i danneggiato 4 autocarri deila 
'di colpire qualche passcg- \ ditta Sau parc.i_gg.ati n-?l 
gero. i piazzale di « Campo Pisano ». 

LA DITTA 

STIMIR-AUTO 
CONCESSIONARIA UÓT^d 

in Taranto - Cso Umberto, 108 - Tel. 29.483, 

a tutti i / 

DIPENDENTI ITALSIDER 
concede per convenzione esclusiva CON­
DIZIONI PARTICOLARMENTE VANTAG­
GIOSE per l'acquisto di autoveicoli 
FORO: FIESTA, ESCORT, CAPRI, TAUNUS, 
GRANADA e TRANSIT. 

Torna 
'•.nell'antica 
cornice del 
Giardino 
Inglese 
la festa 

dell'Unità 
di Palermo. 

Politica, 
cultura e 

proposte per 
il tempo 
libero 

v 
. i 

giorni sotto le palme 
in una cittadella « aperta » 

al dialogo con la gente 
Dalla redazione 

PALERMO — E" un'anti­
ca tradizione quella che ri­
prende il via in questi gior­
ni a Palermo. Il festival 
provinciale dell'Unità tor­
na a vivere le sue sette 
giornata tra gli olmi e le 
palme nella cornice lussu­
reggiante del Giardino In­
glese del capoluogo sicilia­
no. nel cuore della via- Li­
bertà. Da parecchi anni la 
festa, per ragioni tecniche 
e logistiche si era «allon­
tanata» da! centro della 
città. Si svolgeva alla Fie­
ra del Mediterraneo, che 
per le sue strutture in ce­
mento consentiva l'utiliz­
zazione dì spazi già definiti. 

Quest'anno invece il co­
mitato organizzatore, fa­
cendo appello ai compagni 
delle sezioni della città e 
della provincia ad un im­
pegno eccezionale ha scel­
to di costruire ex-novo la 
cittadella. E di offrire co­
sì ai palermitani un pro­
gramma di manifestazioni 
politiche, ricreative, cultu­
rali. che offra loro la pos­
sibilità di vivere ore di sva­
go e di impegno in uno 
dei pochi polmoni di verde 
che ancora resistono In cit­
tà. Il Giardino Incese as­

sume in questi giorni .un > 
aspetto insolito. Luoghi di : 

ritrovo, stand gastrono­
mici, librerie, spazi per con­
ferenze, mostre fotografi- ' 
che, sono pronti ad acco­
gliere i visitatori di ogni 
parte della città. Domenì- • 
ca si è tenuto il * pre-fe­
stival » con una manifesta­
zione'dedicata ai problemi 
internazionali tenuta dal 
compagno Achille Occhetto 
della ' direzione riazionate 
del partito. 

La numerosissima parte­
cipazione di cittadini — so­
prattutto giovani (questo 
anno il festival è dedicato 
interamente alle nuove ge­
nerazioni) ha già dato un ' 
segnale confortante: c'è at­
tesa e disponibilità da par­
te della cittadinanza per 
una festa in cui la « poli­
tica » trova una collocazio­
ne di primo piano. 

La serata di domenica si 
è conclusa con un «omag­
gio alla città», offerto dal 
x Collegium Micaele Prae-
torius » che ha tenuto un 
concerto di musiche rina- . 
scimentali. Anche per que-. 
sto appuntamento, altissi­
ma la partecipazione gio­
vanile. . > -
. Ma è oggi, martedì, che • 

il festival entra nel vivo. 
Alle 17,30 lo sport. Nel cam­
po della villa Gallidoro a 
poche centinaia di metri 
dal Giardino Inglese, inizia 
un torneo quadrangolare 
di pallavolo. Alle 18*30 sul 
palco centrale si esibiran­
no gruppi musicali e tea-. 
trali palermitani. Alle 2i 

- Enzo Randisi e Claudio Lo 
Cascio suoneranno musiche 
jazz. Alle 23 sarà invece la 
volta degli Africantus. •' 

Due i dibattiti in pro­
gramma: alle 17 una tavo­
la rotonda su giornali e 
TV palermitani di fronte 
alla mafia, vedrà la parte­
cipazione dei direttori dei 
giornali siciliani e di Gian­
ni Parisi, segretario regio­
nale del PCI. Alle 19 si 
discuterà di problemi e 
prospettive dell'occupazio­
ne giovanile in Sicilia, du­
rante il dibattito su «po­
sto e lavoro ». Interverran­
no Adriano Laudani, depu­
tato regionale. Nino Man-
nino della segreteria regio­
nale, Franco Padrut, segre­
tario della Camera del La­
voro, Massimo Papa, segre­
tario regionale della FOCI 
e Tino Tuttoloroondo, pre­
sidente regionale della Le­
ga delle Cooperative. 

qualcuno dice di aver visto 
anche i capisquadra. 

Venerdì: altre quattro ore 
di astensione dal lavoro? 

Come spiegare tanta mo­
bilitazione? Anche qualche 
sindacalista se lo è chiesto. 

Come mai alla Sicilfiat, che 
è parte essenziale di una zo­
na industriale non immune 
dalle più • deteriori pratiche 
di clientelismo, che ha for­
temente risentito della poli­
tica di assistenzialismo so­
stenuta dalla DC siciliana e 
verso la quale la mafia, nel­
la sua veste « imprenditoria­
le» ha da tempo allungato 
le mani? E poi qui si mon­
ta la Panda; che pericoli di 
licenziamento,. possono es­
serci? 

E' la risposta a questi in­
terrogativi che consente di 
affermare che la lotta dì Ter­
mini Imerese rappresenta, 
forse meglio che altrove, l'in­
tero significato di questa e-
norme battaglia. Una rispo­
sta che viene dai fatti, dalla 
capacità dimostrata dai lavo­
ratori di saper respingere la 
manovra politica che punta 
alla divisione tra nord e sud. 
Una manovra sottile e perico­
losa che ha lo zampino an­
che dei locali dirigenti FIAT 
e che si può riassumere co­
sì: «State tranquilli, voi. non 
c'entrate, i licenziamenti ri­
guardano Torino». • 

Manovra di cui. consapevo­
le o no, si è fatto strumen­
to il Giornale di Sicilia in­
terpretando la mobilitazione 
alla Sicilfiat come semplice 
solidarietà con gli operai di 
Torino, in essa sono incap­
pati (un po' troppo facilmen­
te, però!) quei delegati di 
fabbrica che nella giornata 
di venerdì proponevano di li­
mitarsi ad • una sola ora di 
sciopero — a titolo di solida­
rietà — e spiegavano che 
erano i comunisti a speculare 
su una situazione per niente 
drammatica; alla fine, quan-, 
do i lavoratori hanno rifiuta­
to tale impostazione, svolgen­
do regolarmente tutte e quat­
tro le ore di sciopero indette 
dalla FLM. c'è chi si è chie^ 
sto cosa scegliere: tutti 1 di­
pendenti di Termini Imerese 
sti? Oppure la situazione è 
sti Oppure la situazione è 
realmente drammatica, anche 
qui? • : 

- Certo, a respingere questa 
manovra è servito parecchio 
il lavoro di noi comunisti — 
all'esterno • dei cancelli con 
un'intensa propaganda e al­
l'interno della fabbrica con 
una presenza molto attiva dei 
quadri operai. Ma il punto 
fondamentale è un altro. .*' 

Tra questi lavoratori, i più 
anziani: molti ex-pescatori, 
ex-braccianti, v ex- contadini, 
ex-artigiani; e i più giovani: 
quasi tutti alla prima occu­
pazione stabile, tranne gli ex-
edili, con molti diplomati e 
diversi laureati, alcune deci­
ne di ragazze, vi è stata una 
forte presa di coscienza sul 
valore generale dello scontro 
in atto con Agnelli e i suoi 
managers. <t Oggi non ci li­
cenziano perchè la Panda ti­
ra e a D'Andrea (direttore 
non converrebbe. Ma dopo? a. 
non converrebbe. Ma dopo ». 
Questa la battuta più fre­
quente. Sì è capito che l'obiet­
tivo della FIAT è duplice: far 
pagare il prezzo della crisi 
dell'auto ai lavoratori e otte­
nere la loro irreggimsnta-s'cne. 

E" questa presa di coscien­
za che permette di contrat­
taccare proprio su quella che 
alla FIAT sembra una scot­
tante contraddizione per il 
movimento operaio: il fatto 
che mentre a Torino si av­
viano 14 mila licenziamenti, 
a Termini è in corso di at­
tuazione l'accordo aziendale 
di marzo che prevede, tra le 
altre cose, centinaia di as­
sunzioni. Nei prossimi giorni 
sarà richiesto alla dires:cn-2 
dello stabilimento un incon­
tro con il consiglio di fab­
brica, per la verifica dell'ac­
cordo. 

Turno di lotte, quattro sa­
bati lavorativi... attivit lavo­
rativa nella quarta settima­
na di ferie;- queste le dispo­
nibile offerte dai lavoratori 
al fine di - incrementare la 
produzione. 650 nuove assun­
zioni entro 1*80. «in dipen­
denza dei programmi produt­
tivi»; questo l'impegno della 
FIAT. Ebbene, da marzo l'a­
zienda ha fatto il pieno quan­
to a lavoro straordinario. Per 
le assunzioni, invece, si è a 
meno di un terzo: su più di 
300 avviati al lavoro dall'uf­
ficio di collocamento, soltanto 
200 circa sono stati effetti­
vamente assunti. : 

A Torino si licenzia, a Ter­
mini non sì assume. Più chia­
ro di così— Non semplice so- J 
lidarietà, dunque. Ma lotta 
comune, per obiettivi comu­
ni. . 

Il passo da compiere ora 
— è su di esso che si sta 
riflettendo — è il coinvolgi­
mento di tutta la società ter-
mìtana, non solo per chiarire 
anche ai cittadini che non 
vi è contraddizione tra lavo­
ratori del nord e lavoratori 
del sud, ma soprattutto per 
creare un'alleanza tra occu­
pati e disoccupati. Il dram­
ma qui è proprio questo: non 
c e bisogno che la FIAT li­
cenzi perchè si creino disoc­
cupati, ce ne sono già a mi­
gliaia. Se la sente Agnelli, 
o D'Andrea di inventare qual­
che altro tipo di mobilità? 
Francesco Tornato™ 

Campagna 
per la lettura 1980 
In occasiono della campagna per la stampa comunista 
gli Editori Riuniti, come ogni anno, mettono a disposizione 
dei lettori de L'Unità e di Rinascita otto pacchi-libro 
ad un prezzo del tutto eccezionale. 
Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza 
politica e culturale cercando di evidenziarne 
le implicazioni storiche o di attualità. Si tratta naturalment» 
solo di una serie di possibili spunti, in grado tuttavia 
di contribuire, con un retroterra ricco 
e problematico, alla diffusione di un dibattito sempre più 
democratico e consapevole. Leggere per capire dunque, 
per informarsi, per scegliere meglio 
ma anche leggere per il piacere di farlo! 

/ •-;??;> 

1. CLASSICI PEL MARXISMO -

Engels, Lineamenti di critica dell'economia politica 1.600, 
Marx-Engels-Lenin, La prospettiva del comunismo 2.800 
Marx-Engels, Proletariato e comunismo 2.200 
Marx-Engels, Marxismo e anarchismo 1.200 
Engels, Violenza e economia 1.500 
Engels, L'Internazionale e gli anarchici 2.000 
Lenin, Karl Marx 1.200 
Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia . 2.000 
Lenin, Sul movimento operaio italiano '2.200 
Gramsci, Etementi di politica 1.400 

18.100 
per i lettori de L'Unità e Rinascita 10.000 

2. FILOSOFIA E POLITICA 

Humboldt, Stato, società e storia 
Condorcet, I progressi dello spirito umano 
Heine. La scienza della libertà 
Kant, Lo Slato di diritto 
Rousseau, Lettere morali 
Politzer, Princìpi elementari di filosofia 

per ì lettori de L'Unità e Rinascita; ' 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO 

3.500 
3.500 ' 
3.500 
2.800 

-4.000 
3.800 

21.100 
12.000 

Santarelli, Fascismo e neofascismo 
Davidson, Alle radici dell'Africa nuova 
Guelfi, Metropoli e terzo mondo nella crisi 
Paletta, La lunga marcia dell'internazionalismo 
Magister, La politica vaticana e l'Italia 1943-1978 
Baget-Bozzo, Questi cattolici 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

3.800 
2.200 
4.500 
2.200' 
7.500 

,3.500 

23.700 
13.500 

4. MUTAMENTI DELL'ECONOMIA MODERNA 
La Grassa, Struttura economica e società 
Dobb, Storia del pensiero economico 
Lavigne, Le economie socialiste europee 
Michalet, Il capitalismo mondiale 
Dockès, L'internazionale del capitale 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

5. DENTRO LA STORIA 

Amendola, Gli anni della Repubblica • 
Agu'hon, La Francia della Seconda Repubblica • •. • • 
Medvedev, Dopo la rivoluzione 
Tuttofi De Lara, Storia della repubblica e della guerra 

civile In Spagna (2 volumi) 
Genovese, Neri d'America 

per i lettori de L'Unità e Rinascita " V 

6. DONNE IERI E OGGI 

1.800 
4.500 

, 6.500 
4.000 
3.200 

20.00» 
11.509 

4.500 
5.800 

;• 2.800 

4.500 
6.500 

24.100 
13.000 

Bavera, Breve storia del movimento femminile in Italia' 4200 
Aleramo. La donna e il femminismo -• • - 3.500 
Mafai. L'apprendistato della politica. Le donne . 

italiane nel dopoguerra ŷ - 4.200 
Ulli-Valentini, Care compagne 5.000 
Faraggiana. Garofani rossi - -. 300O 
Squarcialupi, Donne in Europa •*" . " 4.800 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

7. PAGINE DI NARRATIVA 

25.000 
14.000 

Lunetta, I ratti d'Europa 1.800 
Pafumbo, Il serpènte malioso 2 4C0 
CoytJsoio. pori Julian 2J0O 
Brandys, L'idea ' . 2 000 
Borges-Bioy Casares, Sei problemi per don Isidro Parodi 3.000 
Vargas Uosa, ! cuccioli 2JSM 
Gardner, Luce d'ottobre 5 8 0 O 
Benedetti, Diario di campagna ' . - . - . 3 800 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

8. LETTURE PER RAGAZZI 

25.100» 
14.000 

Nougier, L avventura umana della preistoria 
Ducrocff, La macchina meravigliosa 
Pasquiex. Il fantastico atomo 
B*Wini-Mam-Vecch«, I giorni della Resistenza 
Saobieti, La città era un fiume 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

7JSOÈ 
5.000 
4.500 
2.500 
3.800 

23.300 
13.000 

Agli acquirenti di phi Dacchi sarà inviata in omaggio 
copia del volume di Scnaff. Storia e verità. - ^ ^ 
Indicare nell'apposita casella il pacco desiderato. 
Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti Vta 
Serchìo 9/11. 00193 Roma. - . . . - • 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate dal 
pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo vaolia/ 
assegno internazionale. 
L'OFFERTA È VALIDA FINO AL 31 OTTOOftE IMO 

cognome e nome 

indirizzo _ 

cap 

sigla provincia 

comune 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di 
se postali ì seguenti pacchi: -

pacco n. 1 I ' | 
(632185.2) 1 I 

pacco n. 4 I 1 
(632188.7) | J 

pacco n. 71 I 
(632191.7)1 1 

pacco n. 2 I | 
(6321860) | I 

pacco n. 51 1 
(632189.5)1 I 

p.-»cco n. 81 J 
(632192.5) I I 

pacco 
(632187. rVQ 
pacco n. • m 

*)LJ 
(632190.9) 

Edtori Riuniti 

http://parc.i_gg.ati

